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A colloquio con il compagno Sales, della segreteria regionale del PCI 

« Così vogliamo portare avanti 
le nostre lotte per la Campania » 

Il f i lo conduttore che lega le iniziative del partito e del movimento in questi u l t imi mesi — La ripresa di una riflessione 
sulla politica regionalistica — Apparato produtt ivo e aree fondamental i della regione: non si tratta di «sommare» le proposte 

In Campania è evidente, in 
queste ultime settimane, una 
ripresa di attività del nostro 
parti to e delle lotte .sindaca
li e sociali. L'iniziativa ritor
na — anche se non ancora 
in maniera soddisfacente - -
alla classe operaia, ai giova
ni e disoccupati, a contadini 
e braccianti. 

Non mancano iniziative ri 
levanti dei comunisti, tese a 
mettere a punto il contribu
to programmatico e politico 
del PCI a queste battaglie: 
l'assemblea di niawa dell'Au 
gusteo a Salerno, l'attivo cit
tadino di Napoli, il conve
gno sulla zootecnia a Bene
vento. Quello sulla pianura 
campana a Caserta sono al
t re t tant i momenti di questa 
ripresa di iniziativa. 

A che punto, ora, slamo? 
Lo chiediamo al compagno 
Isaia Sales, della segreteria 
regionale del partito e respon
sabile delle questioni agrarie. 

« La nostra iniziativa — 
dice Sale.-. — continua guar
dando ai grandi settori del
l 'apparato produttivo e alle 
«ree fondamentali della re
gione. 

Punto di riferimento resta
no ancora gli accordi di go
verno per il Mezzogiorno che 
stentano a trovare un'appli
cazione e le nuove condizioni 
rappresentate dai piani di set
tore per l'agricoltura e per 
l'industria come terreno di 
lotta, comunque, partiamo 
dalla ripresa di una nfles-
«ione sulla politica regiona
lista. 

Abbiamo cercato di com
prendere le trasformazioni 
ohe sono avvenute e che ci 
richiedono un aggiornamento 
di analisi che deve ora conti
nuare in ogni sede, in ogni 
zona della regione. 

A quali zone pensi, in par
ticolare? 

Stiamo parlando di una ini
ziativa nelle tre grandi aree 
della nostra legione: Napoli 
e la fascia costiera, le pia 
nure e le zone interne. 

Il nostro regionali.imo. tut 
tavia, non e la .somma dei 
problemi di queste tre grandi 
aree: non partiamo puma dal
le aree e poi dalle proposte; 
abbiamo, invece, sviluppato 
una iniziativa per individuare 
alcune, selezionate idee pro
duttive, che riescano a par 
lare a tutta la regione e ci 
.sembra che la qualificazione 
e l'incremento dell 'appanno 
industriale del Sud io vanno 
in questa direzione 1 piani di 
settore per l'industria o fini 
scono per essere semplice ri
strutturazione), una ripresa 
della nostra agricoltura ni 
« Quadrifoglio » a questo deve 
puntare) e la civiltà nelle 
campagne e nelle città sia
no ì punti di attacco fonda
mentale. 

Sono le idee più volte r i 
petute, anche di recente. Che 
c'è di nuovo? 

Prima di tutto una più ac
centuata coerenza nostra: per 
esempio a Caserta non abbia 
mo detto solo « salviamo la 
pianura e le sue attività prò 
dut t ive . ma abbiamo anche 
parlato di Napoli e delle zo
ne interne. 

Salvaguardare l'agricoltura 
della pianura, sconfiggere l'i
potesi di delocalizzare tut to in 
questa area — come abbiamo 
sottolineato con forza — si
gnifica anche proporre le zo
ne interne come sedi di nuo
vi insediamenti industriali. 
Oppure parlare della difesa 
del territorio, impedire cioè 
che la fascia costiera traboc
chi sull'agricoltura della pia
nura significa parlare del ri
sanamento civile e abitativo 

f di Napoli, della qualifica/io 
ne del suo apparato produtti
vo. .sconfiggendo l'ipotesi di 
chi vuole semplicemente spo
stare altrove e non risolvere 
1 mali di questa citta. 

Ancora, nella importazione 
da noi seguita e vitale la ere 
scita delle no-stre conoscen-
ze, della nostra iniziativa del
la nostra cultura sul ruolo 
della regione. Dobbiamo capi
re dj più il rapporto che M 
e istaurato tra regione e mas
se popolari, clie sarebbe su
perficiale classificare come 
di reciproca estraneità. Quan
ta gente, quanti comuni, quan
te questioni passano ogni gior
no per la regione? 

Passi avant i nell'elaborazio
ne, dunque. Per esempio? 

Per esempio in più occasio
ni e da più parti si e parlato 
di « nequilibrio regionale». 

Non mi sembra, questa, una 
espressione sufficiente, per
chè dà l'idea che una parte 
della regione si sia « eccessi
vamente » .sviluppata a spe.se 
dell'altra 

La .storia di una Napoli 
« mangiatutto ,> invece non e 
reale: è un'invenzione delle 
forze conservatrici della re
gione, cosi come non e rea
le lo sviluppo solo nella fa 
scia costiera. Chi ha portato 
avanti idee di questo tipo? 
I gruppi dominanti della cit
tà capoluogo, che hanno ap
punto consolidato il loro pò 
tere con la « teoria delle cu 
tà spodestate >•. che vivono o 
in concorrenza con Napoli o 
di assistenza e di autostrade. 

L'idea di una politica cit
tà-regione va chiarita, appro
fondita ma non ci sembra 
sufficiente per una considera
zione seria sul tipo di svi
luppo che ha avuto la no
s t ra regione e il nostro Mez
zogiorno: noi preferiamo par
lare di più città, civili e pro

duttive, all ' inieino di una prò 
gramniazione regionale e di 
un nuovo, originale ruolo d. 
Napoli. In questi anni, ingom
ma, si è degradata Napoli as
sieme alle zone interne, e le 
pianure, a loro volta, hanno 
subito un attacco speculativo 
che ne inette in discussione le 
grandi risor.se produttive. 

Ecco perche parliamo di in 
! tegrazioni tra aree e settori 
, a partire, pero, da una rifles
sione — per troppo tempo tra 
.scurata — siiila ue.stioiu* 
a gran a. 

E' una linea capace di fare 
I conti con i problemi di 
oggi? 

C'è qualcuno che una volta 
ci accusava di pluralismo, 
quando abbiamo criticato — 
anche nel Mezzogiorno, con-

j trocorrente — quel tipo di svi
luppo industriale che oggi ma 
infesta tut ta la sua debolez 
/ii e oggi ci dice che ripro 
poniamo l'agricoltura come 
un mito; per noi — nel mo
mento in cui possiamo limi
tare. a una revisione dei rap
porti città campagna, agricol
tura-industria, ia verità è che 
sull 'arretratezza dell'agricol
tura non si e costruito nes
sun valido appaiato industria 
le e sull'arretratezza delle 
campagne nessuna città civile 
e moderna. 

Ritornano le idee-forza del
la « Vertenza Campania »? 

Anche qui troppo facile è 
fare i detrattori della verten
za. che é stata una grande 
esperienza politica e di mas
sa. Noi oggi non ci poniamo 
il problema -se rilanciare o 
meno la vertenza Campania: 
questo è un falso problema. 
Vogliamo, invece, riuscire a 
cogliere i punti critici: in pri
mo luogo un più vasto arco-
di alleanze della classe ope
raia, e un problema, da que
sto punto di vista, sono ogsri 

certamente i giovani, lo don 
ne, ir figure social: nuove; 
ma foise abbiamo trascurato 
il peso di una presenza con 
tadina all'inferno di una ipo 
tesi di sviluppo nuovo Un 
contadino debole rende, infat 
ti, più debole !a lotta della 
classe opeiaia in una legioni 
in cui ancora un grande pe
so hanno le campagne e un 
contadino subalterno, quan 
do \ a al mercato, quando 
cede i prodotti all 'industria. 
quando chiede un finanzia 
mento alla regione la senti 
re tutto il peso negativo sullo 
stesso sviluppo industriale. 
Ecco perchè riteniamo che 
dentro la « vertenza Campa 
ma -> devono entrare quelle 
che abbiamo chiamato « mio 
ve combinazioni produttive >, 
il filone agroindustr iale ad 
esempio at torno a cui più di 
ieri siamo riusciti a sviluppa
re qualche iniziativa, anche 
se non ancora sufficiente. La 
maturità del movimento ope
raio può oggi consentire che 
si pensi a progetti integrati 
tra agricoltura, industria, a.s 
setto del territorio, rieetea 
scientifici. 

Questo e il livello nuovo di 
j unificazione delle aree geo 
i grafiche e dei soggetti social; 
! ed e l'unica dimensione che 
I ci permette di vedere nisie-
| me gli strumenti di politica 
• economica, piani di settoie 
I per l'industria. Quadrifoglio e 
j nuova utilizzazione della 1K3 
I «la legge per il Sudi 

• Come si rapporta, tu t to que-
I sto. al l 'ente regione e alla 
j Giunta regionale? 

In primo luogo c'è, come 
! dicevo, un problema nostro di 
' lavorare meglio at torno nl-
] l 'ente regione e di avviare 

una politica di settori, di uso 
i del territorio di legame tra 
I i diversi settori. 
I C'è poi un problema della 

Per una irresponsabile manovra del MSI al Comune 

Preavviamento: rinviato 
il SI alle tre delibere 

Verso le 2,30 di notte è mancato il numero legale - Saranno appro
vate martedì prossimo - Documento della CGIL-CISLIIIL sul programma 

legione te prima di tinto del 
ia giunta regionale i di essere 
non semplicemente l'espres 
alone di un ai cordo tra i par 
liti, ina una munta che e.spn 
me , !i\oili di partecipa/ione. 
di lotta e di proposte delle 
masse popolari. O la giunta 
e all'altezza di questa neies i 
sita nome non lo e stata 1. : 
noi ai o l'intesa diviene e.stra 
nea alle unisse popolari e a: 
lo.o bisogni e quindi anche 
agli obbiettivi per cui si bat | 
tono 1 comunisti 1 

! 
Quali sono. oggi, gli obbiet- j 

t i vi e gli impegni imme
diat i? | 

Appi ovaz.une dello s'tialcio ! 
'78 della legge Quadrifoglio ] 
por .spondeie in Campania più I 
di 137 miliardi compresi gli I 
altri finanziamenti, far acqui 
sire, nell'ambito del piano '79 ( 
della cassa, il progotto orto 
frutticolo, condurre — nel 
prossimo settembre — un'a 
nalisi compiuta tra ì piani di 
settore dell'agricoltura e 11 
piano di riconversione del set 
toro agroindustr iale , conte 
ronzo di produzione nelle zo 
ne a gru ole fondamentali del 
la nostra regione. L'avvio di 
elementi conci et ì di utilizza 
/ iene dello risorse, prima di 
tutto le torio di Persano. l'ini 
ziativa sullo partcoipa/ion. 
statali nel settore alimentare 
a pai tiro dal rispetto degli 
impegni Unidal o del centro 
di rieeiche m Campania; ren 
doro operativi «li strumenti 
di politica agrana a partire 
dall 'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell'ente di sviluppo. 

Si trat ta, infine, di appron
tare finalmente una legge sul
l'assistenza tecnica e di af
frontare la questione da trop 
pò tempo in sospeso della de 
mocratizzaziono dei consorzi 
di bonifica 

Incalzante iniziativa contro la speculazione dei la sezione comunista 

Può crescere un fiore nel deserto di Soccavo? 
Come si trasformano spazi verdi destinati ad attrezzature in « cimiteri d'auto » - Un ingegnere e un avvocato fanno affari d'oro 
favorendo I' abusivismo - Mentre non si costruisce il « polifunzionale » vengono concesse licenze per campi da tennis privati 

Ma bambini d: Sai-
cavo, un prato, un albo 
rollo in fiore lo avranno 
mai visto? E' una doman
da elio sorge spontanea 
guardandosi intorno, la 
rendo un giro in questo 
enorme quartiere dormito 
rio in cui « fioriscono :> 
solo cimiteri di macchine 
• pare siano più di 20». in 
questa quasi città. 85 000 
aiutanti, il doppio di quo'-
li di Caserta, la metà J: 
quelli di Salerno Un quar 
tiere nato sulla carta w 
me un necessario stogo 
all'ormai congestionato 
contro stor.co della o t t a . 
un quartiere in cui dov*-
vano sorgere, si. case. ma 
anche infrastrutture, ser 
VIZI soci in. zone verri; 
attrezzate: un quartiere. 
invece cresciuto dissenna 
'.amento, senzi nessuna 
programmaz.or.e. proda 
della speculazione edil.z a 
più tetra e più sirena*a. 
le cui conseguenze r.cado 
no oggi tut te sucli abi
tanti . 

E questo è ovvio. Oh 
speculatori edilizi che d. 
Soccavo hanno fatto mio 
dei loro principali campi 
d'azione, qui certamente 
non ci abitano. Non ci 
abitano quell'ingegnere e 
quell'avvocato con studio 
:n via Roma, i cui nomi 
sono sulla bocca di tutt i . 
che hanno :n quest'ult. 
mo periodo mferto gli ul-
t.mi colpi, a suon di ce 
mento, a questo quart.ere 
già cosi disgregato 

I! problema da risolvo 
re a questo punto, o co 
mo fermare questa spera 
lazio.ie. come cercare d 
concretizzare o rea!.zzare 
tutti quei progett. r .nu 
sti sulli carta, dil la cu* 
rea'..zzazione d.pende 
«f volto ninno >. di So.- -a*. <> 
che i s.;io: ao. 'an: . . .or. 
'orza, chiedono 

Fortunatamente le ir." 
ziauve non mancano Ra>* 
colte <l: firme. pet.z.o.i . 
manifesti, non sono che 
lo ultime, chiaro secno -.1: 
una volontà di r.nasc.ta. 

risposte a quella diserò 
gazione sooia'e che at ta 
naglia il quartiere fin dal
ie fondamenta. Di questo 
parliamo con ì oompagn' 
Gennaro Gallo, segretario 
della locale sezione ilei 
parti to e con Vittor.o K.z 
zi capogruppo PCI al 
consiglio di quartiere. 

«Con questo in:ziat.-.o 
- ci dice .1 compagno 
Gallo — intendiamo ba* 
torci, in base al piano de 
cennale por la riqualifi
cazione de: quartieri f-i 
tiscen:.. per la rina.se.\* 
di Sor-cavo. Non d i soli. 
sia chiaro m i :rn."ii!" 
agi: abr.an*:. nel p.er.o ri
spetto dol'o loro r ch.e.-*o 
ed o-sicor»zo Pi.-'enrio da 
questo presupposto — ?.i 
g.ange — abbiamo crea o 
anche a Soccavo *.egeh a 
una sottosez.one dei p*r 
t.*o: conta orniti p a d. 
100 .scr.tt:. s.anio m.-o.r. 
ma ti.vont.it: :n bre*. v 
u m p o . un reale parvo d 
riferimento ». 

Una domanda sorge 

spontanea Se esisto un 
paino di riqualificazione. 
quali sono le difficolta 
che ne ri tardano '.'attua-
z.one? « La r.sposta e 
semplice* siamo blocca11 
dall'abusivismo dilagante, 
in ogni programmazione 
ci scontriamo — dice il 
compagno RIZZI — con a 
dura reaita di zone verdi 
che scompaiono in pochi 
giorni, m costruzioni che 
nascono come funghi, sen
za preavviso Si. perche. 
non o solo cont.ro il "p-. 
lazzinaro" che dobb.aino 
combattere. C e anche una 
orma di alvus.visir.o m.r.o 
ro. ma non per que.-'o 
mono danno-o Sono una 
s'anza in p.u' ' E d i . 'IH 
;:-. cor* .'e .-e la < a-*.--.i.-. ** 

Una fam.g. a non il» ••• 
sa J C e mio splZO ve. .le 
. li-ero'* I. g.oco e fa'-t) ..-. 
poch: g.ori*., a . a ' a 'o da g : 
am.n . :i capo fam.gl.a s. 
costruisce una bara era « 

In ques'o s*ato d. co.-<"-
«• fa~:!e speculare E' dì 
q.iOs'.i giorn. .1 r . lasco .1. 

una licenza ad una seri.-
conte <( Polisportiva Epo 
meo » che dovrebljo co 
struire. su suolo puobl.co 
destinato a s t ru t 'ure pub 
bliche 5 campi da tennis 
ad uso privato E quia o 
mont-re ì lavori por .*• 
s t rut ture sr.à deliberate o 
appal 'a te por il « Poh fu.i 
z.onale » sono ostaco'a;: 
ii.\ incredibili proceduro 
burocrat.clie. mentre 
so.d: stanziati por c.-sO 
• circa 4 mi'iardi in p u 
r-prose) giace.ono mu;:..z 
Z i ! ' 

« Il nostro timore — di
co il compagino Ga..o - -
o che qualcuno possa tra. 
re *.a.i'azg: il'oc.*; dA q io 
s*a S" , I I ?O ' Ì< ' .—inbrn — 
a vo.*e - che man: ìi. tr
ofie la *ÌO!<->!-.'a poli: .oa i>-r 

r solvere quo.-*.: prob'om. 
eppure r.o. lo sìpp.l.TO 
c'è b.sogno d. r.spo.-:-» .ni 
media'o La Jent» lo r. 
Ui.ede. al t r imem. — que
sto pericolo o rea «"• — pre
vale la sfiducia provalo ia 
convinzione — co.r .r .aa 

Gallo — che il quart.ere 
sia servito (inora solo co 
me una sacca per a t t rar re 
fond.. elio sono invoce pò. 
s"at. diro* ta l : .n a.tre 
opero » « I».i convinz.one 
ima perso-naie e d: ino! . 
al*ri — concitele Rizz — 
o che a monto di t u f o qu > 
.-to <• s a qua'euno elio ma 
novr. abi.mcn'e quale.,.!'» 
cui «anno buon e.oro e 
orcupaz.on: dei senza '••' 
to esasperati, ia riilfiiso 
no smodata dei; i droga 
ira ; z ovari, in 'ina p,r> 
la che avanz. quella d: 
s.»roga7 ono sociale cor.*.**') 
cui — invero — no. in'e.i 
d.anio comba"or»- ( or. fo-
?A '.:<> a s'oiingger a » 

Marcella Ciarnelli 

NELLA f-OTO u* 
"«il.ti a oim.ter. di 
Mirti ,i Soccavo sii 

. , do. 
.1.1*0 ) 
s i l o 0 

p.ibbiico Una m.-.v.fosta 
z.one degii ab . ' a i r i della 
zona per nuove infra-•rut
tare. 

g SAVANA 350 
* L. 2.250.000 

g SAVANA 410 
C L. 2.675.000 
g L. 2.950 000 
z SAVANA 460 

FRANCO CONCESSIONARIA I.V.A. esciosa 
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OFFERTE SPECIALI 
SPORTING SERIE 8 375 L. 3.400.0G0 
chiavi in maro - veranda cniagg'o 

SPORTING SERIE S 325 L. 2.400.000 
chiavi in mano - veranda omaggio 

SYMBOL 405 LA SERIE 8 L. 4.500.000 
tr igo - doppi vetri - veranoa - cn.avi in mano 

MOSTRA PCHMANENTE AUTO » MOTOSCAFI • ROUIOTTCS 

M12S NAKHI . V.U KENNEDY - 2t9 
FUOBICROTTA • Tel. 610235 • CI MONTE KEMANDIA 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

18U2 

FOTO CINE 

Reparto applicazione lenti a contatto morb.de e ngide 
Convenzionato con tut te le casse mutue 

Via Domenico Capitel l i , 35-36-37 (Piazza del Gesù) Napoli 
Tel. 32Z631 - 312352 

Per una gravissima ed uie-
.spon^abile iniziativa dei con 
siglien comunali del MSI 1' 
altra sera e saltata all'ultimo 
minuto l'approvazione delle 
tre deli bore presentate dai 
compagno Geremicca sulla 
attuazione de! preawiamen 
to al lavoro dei giovani 

Intorno alle due e me/za di 
notte, infatti — Imo a que 
sfora si e protratto il dibatti 
to in consiglio comunale — il 
ìWrfl lia abbandonato la sala 
del Baroni facendo mancale 
il numero legale 

Le delibero saranno adesso 
approvate — favorevolmente 
si sono infatti ma pronuncia 
ti tutti gli altri gruppi — nel 
la prossima seduta di m u -
tedi. 

Il fatto è ancora più grave 
.se si pensa che nel corso 
del dibattito sono stati anche 
proposti ed accettati alcuni 
emendamenti alle delibero il 
cui contenuto — nel detta
glio - - abbiamo »ià riportato 
nell'edizione di ieri 

In .sostanza e stato spostato 
di un mese tal :.l ottobrei il 
limite massimo entro il quale 
le cooperative di giovani po
tranno presentare alle ammi
nistrazioni progetti speciali 
elio, dopo essere vagliati da 
un'apposita commissione tee 
nioa ì consiglio farà piopr: 

Inoltie rainiiunisi.a/.oiie si 
e impennata ,t lormulaie in 
modo più spolitico i settori 
a cui ì progetti dovi anno r: 
lei-rsi. Nella pr.ma stesura 
della delibera in questione, m 
fatti, ì seduti erano cosi in 

[ dicat. assistenza economica 
I e produttiva, qualificazione 
I beni culturali, promozione so 
i ciò culturale. Como si nroi 
I derà lo del.bere sono tre-
I due immediatamente ose 

cutive per l'arresto urbano e 
I l'animazione dell'infazia e un' 
I altra che indica i criteri di 
> massima a cui dovranno uni 
| formarsi gli ulteriori progetti 
| Complessivamente entro !' 
| anno potranno andare a la 
I vorare 4.000 giovani, di cui i 

primi 1 000 all'ini/io di set 
tembre. 

i Sempie ieri, inoltro, è con
tinuato il dibatt.to sullo di 
chiara/ioni pio-iraminatiche 
della terza "imita Valenzi 

Por la DC sulla scia del 
I recento intervento dell'ex sin 
! duco Milanesi, ha parlato 1! 
j consigliere To.sorono Non ha 
I detto niente d' concreto su! 
. programma, si o solo prooc 
. cupato «ii accusale ripetuta-
i mente di immobilismo l'attaa-
| lo amministrazione Un'accu

sa singolare, specialmente se 
si nono conto che all ' invio 

I d: seduta e stato p .opno Te 
; sorcne a chiedere un rinvio 
j nell'esame dello «iolibore sul 
I preav\ lamento. contraria-
I mento agli impegni assunti 

da tutte le forze politiche. 
Ma il rinvio — anche per 
decisione deilo stesso gruppo 
de — non è stato accolto 

Di diverso tono è stato m 
vece l'intervento dell'altro de 
D'Angelo. Il riferimento alle 
d.chiarazioni di Valenzi e sta 
to costante e nume-osi sono 

I stati i suggerimenti e le ori 
fiche «discutibili, ma forimi 

i late con molta correttezza» 
j Bisogna — ha detto — ri-
1 i annare l'iniziativa edilizia. 
1 estendere anello ai rioni fati 
! sconti privati e non solo pub 

bliei ì piani di zona della 
107. spendere sub.to 1 ;-o!di 
per ]'un.*.er.s!ta nel cent io sto 

! nco e procede:e alle moditi-
! chv al progotto del centro 
I direzionale 
[ Intanto sulle d.(-inanizioni 
I programmatiche e mtervenu 
| la. con un documento, anche 
i la federazioni* provinciale 
! CGILCISI-UII . 
I Dopo a \e r espresso appre/ 
i zamento per la formazione 

del nuovo quadro po'rioo, lo 
| organizza/.on: sindacai' ia 

mentano la loro soc-tan/iale 
esclusione delia elaborazione 

j del programma .Si entra 
I quind. noi monto delle .v cito 

Por quanto riguarda !»• quo 
stioni urbanistiche < r.lovia-

•' mo — e do*to nel donimeli-
1 ' o — :! Mgmf.ca'o positivo 

dello ind.'.-a/ion roìat.ve allo 
zone industriali e al contro 
antico, in quanto la loro a* 

' t nazione « orr.spondo .«Ila esi
genza di una r.*. '.«.uzza 'io-*.*-. 
.n'egraz or.e e q lai.li-'az.oiio 

• d"'!e .-tt'r.n.i proji;*.*. e .>. 
S. ched* q i . mi; i e';.-t*\v, 

I :" inziona.nenio d<-,'e .-;r r tun* 
I tecnici..- comunali od ,n p u -
; ' .colare de!'*.i»:i<-..j di p i*".'" 

Sa. piob'tin: del.o s\f.uppo 
: sti 5o!>. cita una maggiore e a 
! paciia deila amm:n..-tra 
' z.one e di •oord.namento con 
i il governo e una rapida rea-
I Iizzazione dog!; interventi ar. 

nunciat: por far fron'e al prò 
blerru d--!la d -orcupa/.one 

i Per quan 'o riguarda la prò 
' posta d: corsi per misi.a a d. 
1 disoccupati la (ederaz.one 
1 " prond" a t 'o < no lo forze pò 

li'iciie hanno r.tenu'o unila 'o 
Talmente *i p.-ondoro impegni 
r.c: con front, di vano i.ste d 
d.socfup-iti . » ma lo co.-e 
por 'a \ i -n.a . non stanno .n 
questi termini Un impogno 
e'e .-tato ma so'o noi con 
fronti do!la sacca FICA. « he 
non e una lista ben-a una 
catecror.A ri d.sO.-cup-r. 

Ult.mo problema affrontato 
noi documento o quello do1. 
pre.tv*. lamento I sindacat. 
eh.odono prciL-e garanzie* 

Andreott i si sottrae agli impegni 

«Si decida il governo 
a fissare gli incontri» 

Una dichiarazione di Andrea Gereniicca sollecita una 
svolta nell'atteggiamento verso Napoli e la Campania 

• Da mesi la Regione e il Comune di Napoli sono un 
p tgnat i in un confronto sui problemi del lavoro e dello 
sviluppo in Campania e l ' iniziativa si e ormai sfilacciata 
in una serie di verif iche part icolari mentre — specie nella 
c i t ta di Napoli - l 'apparato produtt ivo continua a logorarsi 
e si acutizzano drammaticamente le tensioni sociali »: que 
sto ó i l commento di Andrea Goremicca. assessore al Co
mune di Napoli, ri lasciato ieri alla stampa sulla situazione 
della c i t ta. 

-: Ci troviamo di f ronte continua Goremicca - ad 
una questione di metodo e di merito non più tollerabile 
il piesidente Andreott i deve convocare urgentemente I in
coriti o conclusivo coi sindacati e con le ist i tuzioni locali 
per giungere a decisioni concrete ed a programmi cert i di 
breve e medio termine. 

In questo contesto continua la dichiarazione — va 
def in i to un piano per fronteggiare l'emergenza occupazio
nale della c i t ta che preveda, innanzitut to, il f inanziamento 
dei corsi di formazione per alcune migl iaia di disoccupati. 
la radicale r i forma del collocamento (anche attraverso mi 
sure straordinarie e sperimental i ) , interventi massicci e dif 
fusi per gli s t rat i più poveri della popolazione 

Sollecitazioni in tal senso avanzate dalle giunte e da 
tu t t i i gruppi pol i t ic i della regione e del comune in data 
28 giugno non hanno ricevuto, f ino ad oggi, neppure un cenno 
di riscontro da parte dei competenti minister i . Per quahfi 
care le ist i tuzioni e rafforzare la democrazia — conclude 
Geremicca occorre cambiare atteggiamento, ciascuno per 
la responsabilità che gli compete ->. 

Ischia - Per la costruzione di un hotel a Cetard 

Denunciati sindaco-
e assessore a Forio 

ISCHIA — K" quo.-'o il perio
do m cui Ischia v.vo nel pa
no la sua ricca stagiono eco
nomica Attratti dal.o bello/ 
/e naturali sempre più inch
iese. ma pur -enipre tra le 
più lamose del mondo, ni. 
ghaia d. turisti si r.versano 
nell'isola per trascorrervi lo 
montate . .naii /c. 
Un'aurea f .nr. .u,i que-ta die 
tro cui però si nascondono 
profondi -quii br: social., ini* 
to (1 un dis'o:',) mode'.ii d: 
sviluppo econoin co il lavoio 
stagionalo, il lavoro piccar.o 
e l'emigrazione 

K un epi-odio osompiilua*. 
vo su questo modo di « g > 
vernare >• riguarda una delie 
zone p.u colpito dal.a specu 
la/ione, il comune d: Fono e 
la sua classe dirigente, nella 
fattispecie il sindaco Gaetano 
Colella. e l'assessore Emanile 
le Monti ontraml)i dt II p u 
tito comunista ha &|>ortc> di • 
nuncia infatti, alla Pretti! i 
di I-rli,a contro que.-'i duo 
signori por un eininoro-o «.a 
so d; abusivismo edilizio a 
carat 'ere speculativo 

IAis'-es-ore Mon*. po-.se-,-.> 
ro di una licenza odili/.a d*. ! 
'fi8 ha costruito un ali-erg^ 
i. 'botti Cetarai .n palese d !-
formila ipart add r.ttur.» con 
un piano .n pini .-u!!a omo 
n.ma sp.aggia ri. Col ara l a 
d.fformita. r.levata dal te,-
i n o comunale ha co.tre'"o 
:i s.ndaco Colei! i a la d-ffida 

di doniol./.ouo con un atto 
datato 1*1 magg.o '78 Ma su 
richiesta do] Monti il 2 giù 
gno lo stos-io sindaco cono* 
dcvA la hcon/a in sanalo: n 

La domine.a ilei coiisigl e 
ri PCI La Monica e Iceoalri: 
ni e del sogietar.o di s« zinne 
Zoiel'i giungo punì naie. H-iffl 
vuole os,I-M di s*inio!t) al'n 
magistratura ali :u he -uvei. 
de! p ci o IÌ abu- 'V'olilo voni'ii 
lolp. 'a la grò, -1 <.|>ecula/ o:i-
specie -»• a Lilla II pr.ma 
per-ona -onn i i ;\ \i 1 ainin 
ìiis 'ra'oii M gì. .iii.iiuu. ,'rft 
'o. , d Foi .D -ono (ia tellip • 
ilt h u i Ino dt I e.i Ione ha 
s". I t o ri.ne ci.e '< mpo f s 
il |). elo: e |) i e su' •,) e,jue 
s'io l'ut:-, ,<> t> i :i i o connina'' 
ravvisindi) •'-•:« m. di •-•••«•«•i 
in ben -Km hit ITO ed.li/ e 

I PCI i cono Iltd ,-he ! < 
'u'Ia a h i s*>e u.a/.une e pr n 
i ipa meiit.- la !o*'a p il ti a 
I>i '" !.t piiuran,il.az uno ih-l.u 
*-v l'inpo tur.s 'u o salii .ola i 
ci ta t 'o a i a s|V'c u a/.oiir ri 
sponde- i o'i !< iiiob.!.;a/"iii-
ri ma-s i i on p'intual. a/ion 
d rionuiu \i Ma p-̂ r '.-ITTI 
•-.rigo.i di gro»~i sp( etila/ion-
o la inag.stra'ura che rii-vi 
m'ervin . ie con aìtre ' t . i i rn 
o.'fii.uo pun'ualiM- m g.ocn 
non e solo il rispetto dell* li ? 
g. ma lo s'es .) n |u ':h. o i r ò 
I< g.cu . lo -'.«-.si) sv .'appo eco 
Il'iii.it-n dell'.sola d 'Lrhia 

Pietro Greco 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino. tC*2 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Decente di Patologia e Cllnica Chirurgica d e l Li.i 
ver ita. Presidente d»-:ia Società p a l i n a di Cr.olugi.i 
» Crioterapia 
P- r nfor.-r.a/loi.i •(•!< fon ..-e il n m. ri »5511 - 4611» 

Auguri 
al compagno 

Valenzi 
Noi g.orm scorsi il compa 

gno Maurizio Valenzi iia su
bito un lieve intervento chi 
rurgico. che ha avuto un 
esito positivo. «-U compagao 
Valenzi gli autruri dei com
pagni e della redazione del
l'Unità di poter tornare al 
p.u presto al lavoio a palaz 
zo S. Giacomo. 

PREZZI 
VACANZE 

Al 

MAGAZZINI 
DEL POPOLO 

s. r. I. 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

Corso Garibaldi, 322-330 - NAPOLI 
Tel. 264.735 
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